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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE

                          SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità





Il Dirigente della Sezione
 (dott. Luigi Trotta)

									ALLEGATO B


MODELLO ISTANZA DI RICONOSCIMENTO

Alla REGIONE PUGLIA
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari
Pec: sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it



OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER IL RICONOSCIMENTO DEI SOGGETTI RESPONSABILI DEI CENTRI PER LA CONSERVAZIONE EX SITU DELLE RISORSE GENETICHE AUTOCTONE DI CUI ALL’ ART. 9 DELLA L.R. 39/2013



ll/La sottoscritto/a ____________________________, nato/a a __________________ (____), il __________ CF _____________________residente a ___________________ (____) in via ____________________ n. ______________________, in qualità di Rappresentante Legale di__________________________________________________________________________
con sede legale in _________________________________________ Prov. __________ CAP _________ in via/Piazza ___________________________________ n. _________, telefono ______________ posta elettronica ____________________________________________________________________, indirizzo PEC ____________________________________________________________,
CHIEDE 
il riconoscimento di __________________ quale soggetto responsabile del Centro per la conservazione ex situ delle risorse genetiche autoctone, ex art. 9 della L.R. 39/2013,  per le seguenti Sezioni (art. 4 comma 2 dell’Avviso)
1) _________________
2) _________________
3) _________________
………………………………
A tal fine, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
DICHIARA
· di ACCETTARE senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizioni contenute nell'“AVVISO PUBBLICO PER IL RICONOSCIMENTO DEI SOGGETTI RESPONSABILI DEI CENTRI PER LA CONSERVAZIONE EX SITU DELLE RISORSE GENETICHE AUTOCTONE DI CUI ALL’ART. 9 DELLA L.R. 39/2013" approvato con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia n._____ del _________ e pubblicato nel BURP n. __________ del ________;
· che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati nell’art. 80 co. 3 D.Lgs. n. 50/2016 non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, né emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p.p. per uno dei reati, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis, 640 co. 2 n. 1, 640bis, 648bis, 648ter e 648ter 1 del codice penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;
· di non aver subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 9 co. 2 lett. c) del D.Lgs. n. 231/2001;
· di non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008 tali da determinare la commissione di reati penalmente rilevanti;
· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori ai sensi della normativa vigente;
· di operare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione e non essendo sottoposta a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione controllata;
· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione vigente.
DICHIARA INOLTRE
· di essere consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in relazione ai requisiti di idoneità (art. 5 dell’Avviso).
· di possedere la seguente dotazione di strutture tecnico-organizzative funzionale alla conservazione ex situ delle risorse genetiche autoctone relative alle Sezioni sopra indicate (art. 5 comma 1, lett. a dell’Avviso):
	Sezione della Banca
	struttura tecnico-organizzativa
	descrizione
	localizzazione
	Titolo di possesso

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



· [bookmark: _GoBack]di avere la seguente disponibilità di personale ricercatore e di personale tecnico qualificato, con esperienza e competenza coerenti con l’attività da realizzarsi (art. 5, comma 1, lett. a.5 dell’Avviso):

	Nome, cognome, luogo e data di nascita
	Inquadramento contrattuale
	Descrizione esperienza e competenza posseduta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



· di avere la seguente disponibilità di macchine e attrezzature per la gestione del campo e delle strutture di conservazione coerenti con l’attività da realizzarsi (art. 5, comma 1, lett. a.6 dell’Avviso):

	Sezione della Banca
	Macchine/attrezzature
	descrizione
	localizzazione
	Titolo di possesso

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



· di possedere la seguente comprovata esperienza e competenza scientifica in materia di conservazione ex situ delle risorse genetiche autoctone (art. 5 comma 1, lett. b dell’Avviso):

	Tipologia (pubblicazione, report, gestione e/o attività e programmi)
	Descrizione esperienza e competenza scientifica

	
	

	
	

	
	



· di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per l’assolvimento delle finalità dell’Avviso pubblico per il quale la dichiarazione viene resa, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679;
· di acconsentire al trattamento dei dati personali, da svolgersi nel rispetto delle disposizioni
del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679.

SI IMPEGNA

· ad espletare tutte le attività per le quali chiede il riconoscimento, in particolare a garantire che le modalità di conservazione delle risorse genetiche siano conformi a quelle indicate nelle ‘Linee guida’ adottate dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali con  Decreto ministeriale 6 luglio 2012 ed alla normativa inerente l'oggetto e/o a procedure riconosciute e adottate dalla comunità scientifica internazionale;
· a rispettare le procedure di cui all’art. 7 del Regolamento Regionale n. 5/2016;
· a notificare tempestivamente alla Regione Puglia ogni modifica rispetto alle condizioni previste dal presente Avviso che comportino variazioni dei requisiti di idoneità;
· a fornire immediata informativa alla Regione Puglia in caso di deperimento, anche accidentale, del materiale genetico conservato; 
· a mettere a disposizione della Regione e dei cittadini i dati e le informazioni sulle singole attività d'intervento per consentire l’accesso a persone, aziende, associazioni o altri enti, allo scopo di un possibile riuso per lo sviluppo di applicazioni d'interesse pubblico. 

Elenco allegati:
· Fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale;
· Per ogni risorsa umana indicata in tabella (personale ricercatore e personale  tecnico qualificato), copia del documento di riconoscimento e relativo curriculum;
· Copia della documentazione di almeno due delle seguenti condizioni (art. 5 lett. b dell’Avviso)
· n. 10 pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate con referaggio, inerenti l’oggetto dell’Avviso, edite negli ultimi 5 anni precedenti la data di presentazione della presente domanda riguardanti il/i gruppo/i di specie delle risorse genetiche autoctone per le quali si candida alla conservazione ex situ;
· n. 5 report scientifici inerenti l’oggetto dell’Avviso realizzati negli ultimi 5 anni precedenti la data di presentazione della presente domanda, riguardanti il/i gruppo/i di specie delle risorse genetiche autoctone per le quali si candida alla conservazione ex situ;
· documentazione comprovante la gestione di una banca del germoplasma per almeno 5 anni;
· documentazione comprovante attività nel campo del reperimento, conservazione e caratterizzazione di risorse genetiche autoctone di interesse agrario in attuazione di piani e programmi della Regione Puglia;.
· documentazione comprovante l’esperienza documentata di almeno 5 anni nella gestione di una biobanca di microrganismi e/o riconoscimento a livello nazionale (MIRRI-IT)/ internazionale ECCO-WFCC come mBRC (microbial Biological Resource Center- Centri di Conservazione delle Risorse Microbiologiche).

Luogo e data _________________________


Firma digitale del Rappresentante Legale __________________________
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